
 

 

COMUNICATO STAMPA 
 

Il Cottolengo presenta il Bilancio di Missione 2025 

«Dentro le scelte» 

 

Giovedì 19 novembre 2026 alle ore 18  

alla Piccola Casa di Torino  

(Sala convegni, via Cottolengo 17) 
 
 
«Dentro le scelte. Ciò che un bilancio economico, da solo, non può raccontare». 
È il titolo del Bilancio di Missione 2025 della Piccola Casa della Divina Provvidenza 

– Cottolengo che sarà presentato giovedì 19 novembre 2026 alle ore 18 al 
Cottolengo di Torino, nella Sala convegni di via Cottolengo 17. 

 
Dopo il benvenuto di Padre Carmine Arice, Padre Generale della Piccola Casa, 

seguiranno i saluti istituzionali di: 
 

• S.E. Mons. Alessandro Giraudo, Vescovo Ausiliare di Torino; 
• Alberto Cirio, Presidente della Regione Piemonte; 

• Stefano Lo Russo, Sindaco della Città di Torino 
 

Il Bilancio di Missione 2025 sarà poi presentato da Federica Maranta, dello 
studio di consulenza per gli enti del Terzo Settore e l’Economia sociale e-Ius 

Sustainability, in dialogo con Padre Arice. 

 
Infine don Marco Pagniello, Direttore di Caritas Italiana, commenterà i dati 

«Dentro le scelte». 
 

Modera Stefano Di Lullo, giornalista dell’Ufficio Stampa del Cottolengo. 
 

Il Bilancio mostra in particolare il consistente investimento che la Piccola Casa 
sceglie, consapevolmente, di erogare ogni anno per le persone indigenti accolte 

dai diversi servizi, non guardando la sostenibilità economica ma le storie di 
ciascuno.  

 
 



 

 

I numeri e i volti del documento presentano dunque un viaggio «Dentro le 
scelte» concrete che la Piccola Casa ha operato nel corso del 2025 per non 

smettere di attuare il carisma che guida l’Opera Cottolenghina dal 2 settembre 
1827.  

 

«Il Bilancio di Missione 2025 della Piccola Casa», sottolinea il Padre generale 
Padre Carmine Arice, «racconta, con la necessaria sintesi, l’impegnativo 

lavoro di ogni giorno di migliaia di operatori e operatrici che insieme a religiosi 
e volontari portano avanti l’Opera iniziata quasi 200 anni fa a Torino da San 

Giuseppe Cottolengo. Ne hanno beneficiato malati, persone con disabilità, 
anziani non autosufficienti, indigenti, bambini, allievi delle Scuole Cottolengo, 

dei Centri di Formazione e persino dell’Università (corsi di laurea in 
Infermieristica dell’Università Cattolica del Sacro Cuore).  

 
La Piccola Casa, anche nella complessità dei tempi odierni, continua a rimanere 

fedele all’impegno di carità verso tutti, nessuno escluso, che le è stato 
consegnato dal Santo Fondatore. Certamente le sfide da affrontare sono sempre 

più numerose.   
 

«È vero», riflette a titolo di esempio il Padre Generale, «che la salute - o meglio 

la cura - è un diritto costituzionale, eppure ogni giorno facciamo l’esperienza di 
numerose persone che bussano alla nostra porta per chiedere aiuto! È vero che 

l’inclusione dei ragazzi con disabilità, anche gravi, è un diritto che non dovrebbe 
essere negato! Eppure molte famiglie faticano a trovare risposte adeguate e 

complete. E bussano alla nostra porta. Sono solo due esempi». 
 

«Come si evince dal Bilancio di Missione che presenteremo il 19 novembre», 
osserva Padre Arice, «quanto riceviamo dalle Istituzioni pubbliche non sarebbe 

assolutamente sufficiente a sostenere i numerosi servizi rappresentati nel 
documento. E questo richiede un’attenta riflessione!» 

 
«Ma ciò che ci sta più a cuore», conclude, «è sapere che i nostri Ospiti 

percepiscono che la loro vita è preziosa e che la loro dignità è infinita». 
 

 

Torino, 13 novembre 2026 


